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ContezsJi della Perfona ; e dell' EJfen 

dell' ÀHtoren 



LFONSO Confi, 
dati traffe Torigine 
de'liioi natali dalla 
Città d' Afifi, d antica,e no- 
bil Famiglia , Fùfuo Padre 
EuftachiQ, Giureconfulto 
infigne, particolarmeteper 
i nobili Gouerni , 6c altri 

Maneggi d'importanza,che 
fofténe,ancQ in Roma.Heb- 
be piir egli genio allapoe- 
fia , come fi vede nelle gen- 
tiliffime lodi , che li furon9 

A a da- 
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fa in ILoma l'Anno \^66f^^ 
Madre di Alfònfo fù Gia- 
coma Nicolofi Gorfi de' Si^ 

< * 

gnori d'Ornano ; Famiglia , 
che per dir di due foU fr^ 
inolti , diede al Mondo va 
ÌSJicolofo , che confegul no-^ 
bili Cariche fotto Eugenio 
iy„.e.Eió.IL Sommi Ponte- 
fici : §c yn Pietro , che fu fo- 
le;i>nemente armato Caua- 
liere dall'Imperatore Fede* 
rico Terzo. Hebbe da Già- 

^^^^ ^^^^^ 

Euftachio , oltre Al- 
fònfo., anche due altri fi- 
gliuoli , r vno de' quaU e fu 
Gjpuan Cario, morì gioua- 
netto in Rqma fu 1 prender 
. . A 3 l'Ha- 7 
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, quentate allora da Mond-^ 
f gnor Agoflino Mafcardi.; 
- dal Co: Càualiere Fuliiio 
Tefti ; Antonio Bruni; Pier 
Francefco Paoli ; Ottauio 
Tronfarelli , & altri grandi 
Huomini; tra'^ualiiì^bej;! 
tofk) aggregato 




loro in meno di tre,ò quattr* 
anni , e nell'età lua di poco 
eccedente il quarto luilro 
die fuora U 'Gonipofitioni 
feguenti ; & altro gran nu- 
mero gUe ne vfci dalla pen- 
na doppo il fuo ritorno alla 
Patria , delle quali lòr vna 
èilatopofiibiledi ripefcar- 

nc t che è il Sonetto in Iq^^ 

A4 di> 
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paflato da l^io à nepote pei^ . 
ferie non mai interrotta, gia^ 
quafi per il corfo di due fè- 
coli intieri^con le più degne 
Prelature, e Canonicati an- 
che della Bafilica Vatica- 

« 

na , altri honori . Mori 
poi Al£>nfO) affai giouane 
in età di quarantotto anni , 
d' inafpettato accidente d' 
apoplefia, Tanno i^fj- noi- 
la fua Patria d' Aiui , lon- 



tre era quiui Principe della 
nobile Acadcmia degli Ec- . 
citati;pianto vniuerfalmen- 
te per la fua Pietà , Bontà , 
Virtù , e Angolare amabili- 
tà di Coftumi. V 

DeK 

« - ■, 
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Del Signor Alfonfo Confidati ^yi 



Al Signor Ottauio Tronf ardii • 

RISPOSTA. 



S'BifuelU^ondc di megik fcefcr gli Ani 
Trattar d'Ornano Phonùrato freno i 
Tu per grazia che dona il del jfereno > 
Tratti de' Cuori altrui perpetue Qhiaui^ 

£ hene il tuo d^Aflrea pregi più gratile 
Che 7 r^io rinchiude ^ à te deuoto feno\ 
E ben tu de la fpada opri il baleno > 
Che vibri in aureo Hil punte foaui^ 

X» 5 che recAtido al Mondo illuiJri tftmfì 
Cóntro 1^0 bit Oi che HohiPAlma fdegnat 
Fai del Tempo, e di Morte eterm/cempi . 

. M ufa non vanti il Tehro hoggipì» 4'gna 
Di te-t che foly malgrado pur degl*empii 
Lo Htjfo Apollo a fauellar t* infegna 
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Dei Sigtipr Atfonfo Confidati O^f 
Al Sìpnor Ottauio Tronfardli» 
RISPOSTA. 

D* Oro ffargi , e di mei foaueKìOi 
E formi £lppocre»e vn più Bèi fonte 
OTTAVlO^chedilaurialfacroMéntet 

Nudrir le Mufe^ e*l^ ca^rt Di9. 

* 

Ef ?2!l tuo petto i faoigran pregi vjgioj^ 
B del Verde più èel forno la fronte \ 
Ond'hk Goto da ugMtraggii e l'o»te% 
E V Tempo k danni tnoi fi moBrapio»^ 



3t 



"zia fe quindi è ch^ egregio, è metuoraudo 
Foggia il SM mme al più fuklime Cerct 
£ ìetà vimi» e la dilegui io bando* 

* 

A l bel perto Eeheo di f rondi-, torot 

Trionf ante gutrf ter feni^ASra^ Brande* 
Aggiungi aaefira^il monfaU Alloro* v 

DELLE 
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DELLE POESIE^ 

* • 

DEL SIGNOR 

ALFONSO CONFIDATI 



DEVOZIONI. 



I 



AU\Anim fuA nel giorno di Pafqua. 

SONETTO. 

HOJL iheH ombre 4 figar di notte%e verno 
DùfpO eclijji morifUfii rabbia iudegnat 
Barn al mtriridi mwttM/^ro gouernoy 
H^fir^e il S0I9 4/ Sol fuhUme regita} 

E vittcìior del debella/o InfernM 
Spiega feRofo la vinriee Infegaai 
£ d^immenfa botHd utn fegna uerno 
Bel Cielo aperto il iel femier ne fegna^ 

DehftrgiÀlmagtaceMteie^lpièmftioluf • 
Dagli h0rrori del HotUo^ a lo fpUndore ■ 

'EkdiUtcive^m^fffovoUo* . ^ 

* 

"Efe brami Hendardo a Saura fcioUo% ^ 

' llfuo , fia di vergogna» e eU dolore^ 

Santo colori the ù dipingi il vol$o» ^ > 

S.TQ 
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S. TOMASO D'AQVINO 



Dffcmia con tiz.^one ardente 

Donna impudica» 

SONETTO. 

jtjt *S34 

STaua Toma/a i» puro fuocoy e degno; 
§^and' ecco impura Donna k lut venia» 
'B.d a fiamme di Gel , del cieco regno 
Tentar giunger le fiammeiindegnaiardia^ 

Ai vano og^ttot onde fugato fia 
Arfo lo Diuo allor di quello fdegnoy 
Ter cui non pecca altruiylanciando inuth 
le fiamme rapito% ardente legni» 





Vardorlmiato , il fen di gel rendea 
A coleiìche fpargea fuoco d^Auerno > 
Quindi in fuga tremante ilpiè volge a 



$4 con più douute altro gouerno > 
^he con fuoco auuentato ejfer douea . 

Mandato in hando vn fulmine d^infernò . 

Alla c 



ALLA VERGINE ffèìÙ 

S. CHIARA B ASISI 

Sua Compacriotta» 

SONETTO. 

■ 

# 

NB* fi lucida ma'h nò mai fi Mia 
Sorge ^$Aié delgiùrn» imOet Ì^Aunràt 
Ni chiara si la gran diurna Stella 
$»'l pià fitto meriggio i Campi indora» 

9 

Q^ualor chiara fei Chiara^ i quaU allora^ 
Oh* al del viueui i» foUtaria cella% $ 
Quella heltìiichegli Angeli innamora^ 
Bmpirea in te [piego /anta facelki 

£ quat poteBi sgli almi tuoi fulgori 
1» chiaro horror di pouerp foggiorno 
Sgombrar da l'alme i tenebrofi horrorii 

Oadefol d*v» tuo raggio il MowdoadorM 

Sprezzar gli attipotria viui fplendorit 
Qhef farge in mille lampi il Dio del^^no» 



B NEt 
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'A'. NEL GIORNO 

Della Commemoratlone 

D E M ORTI 

SONETTO. 

OVen'hOttde a*faer^iti e lanthe tanti 
Huìfceratì f(poUrì hoggi re Baro 
Gelide off Ai che dentro a* Tempj Santi 
"Bittofe mani in mille lati al&aro» 

Queili à^atro color lugubri ammc^ntu 

Che in me Ha pompa ifacri Muri ornare > 
§luei di Mi ni iì ri p^ fune Hi cantiy 

B di flebili fquille il pianto amarti 

Altro non fian che lìngue al pio mortale y 
Onde fuegliando la virtù fopta^ 
Volga in placido Cuor l'h or a fatale* 

Che così mentre a ranmentar l'inuita 
. Morte de* Mortiti giorno'ìch come%ùh quale 
Tijfrrk del dì de* Morti il dì di Vita» 

PER 




* " ■ ^ . J ^ ' 

PER VN QVADRO 

Oue era dipinto il Martirio di 

S. SEBASTIANO 

SONETTO. 

• 

Un di rahbia d'Auerf$fiy e di difpettó 
Tratta barh^rfi Suolo arco ^Autrm^^ 
Quuquanto io Vfdat in fra l'orrore eterno 
Corda apfrefla del crin profano Aletto, 

Quindi à rigida njArm§ auuintOi e Hretto 
^eJiii cui SlrcLlferì d'Amor fuperno'» 
Frotta di JIrai con non douuto fcherno ' 
Guerra efuranda k Vinnectnu ^etto, 

Terma^ ferma empia turba ; ieol/>i arre ma : 
ìn van de* teli horrendi il nuu^l crudo 

• ■ * • 

MoM al Seruo dt QhriHo afpr^, HmpeHa . 

•% 

• » 

Del Gel ferillovn SraUi vn ìiral > che feudo 
Fajfi contro ogni lìrah dififa apprelìa-, 
Più che duro adamante al pettt ignudoS^; 
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\EtottsL i Potentati Chrìflianl alla 
liberatione dei Sepolcro di 



CHRISTO. 



SONETTO. 



yr Onarchio Vfiii che deia terra fiete 
Vfiii (h* Efirciti pilgmdando > héMett 



Mojft ìa foMtù zela il f tè guerriero 
A la facrA di lui Tornea volgete^ 



Sdegnate eiméi^ eA'im vii feruaggie Sia 
h'urna. di Lui > che delfernaggìo Attente 
Vffciel/i i lafci al Moftdo^oue languia: 

' S Mg^id maiy preuamde afpro geuerney 
Lmmi menai di Mille tel^ ria» 
Otte (udde iftrgotettte il Sole eterno* 



Ver Duce veUre il Kegnater frimiere. 



£ la freda tte» giuJla al dente ferei 
Del rie moHre Uttoman gtuiii tof^iete^ 




AL 

Digitizéd by Google 
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AL SIGNOR Oii 

DVCA PICCOLOMINI 
Militante in Germania. . 

Ver la fua fpaia così gloriofd contro 

Èretki > InfedeiL 

« 

SONETTO. 

LA tua fpadd ch^k ÌHempo^infido armatà 
Ognor la mttM inemnabil p$rta% 
Ha forfè de lafia ffcr te formato 
. Vtìtfforai'il Diua arme ritorta ? 

Qjtella non è> ih* al vher ppco accerta 
La, (Oppia tfelufe dal Giarditi beatoi 
S'aftz.i di Giano in iù la doppia Porta 
Set di GutTra% e di Vast i» guardia daté» 

0 pure e quella > onde »el centro fcefe 
Turbai cui contro quei^ che mai non erra 
Superba errò eoa tcmerarit ojfefeì. 

Sìsìquetìl'è^ch'inmemorabilguerra ' ' • 
1 ribelli del Cielo à terra Siepi > 

Foicht del Cielo i ribeUa0ti 0turra\ 



ALLA MAESTÀ» 
CHRISTIANISSIMA 

DI L VIG I XIIL 

. RE DI FRANCIA 
Inuitandoìo all'ìmprefa dell'Oriente 

contro il Turco» 

SONETTO. 

Olù (he Séti i» Gel d'Eroi nomato 
Seiyche degli altri hroile faci hai fféte 
Al tuofpUftdore i e di tua man vibrato 
Il Fiten RoccelU/e il dardo finte > 

Fin che di ferra y del tuo nome armato 
Vanuezz^ a trionfar braccio poJfent€ 
Volgi pio contro al popolo fpietato , 
è mendico di Ince in Oriente» 

Anz^i che l'arco in fua difefa tenda% 
Giuro ) che volontario il crudo arderò 
Anmrrk^ eh' al tuo giogo il collo liendm 

ambirà per gloria ilTrace altero 
Ohe neljuo Trono^in nuona foggia fplUa^ 

filma InminvetevnSoUintero, 



9 
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AL SIGNOR 

PIERO STEFANO GALLI^ 

♦ 

Nipote dei Sig. Card« Gallo 

Jiludendo à i àtu Santi ddfuo nome» 

SONETTO. 

E Dtlgra» Protomartire > e di Piero ' 
» Il Cielo ì» te ben degnamente aduMt 
Piero Stefano illuHre il nome alteroy 
Non già voglia mortali nè di fortuna, 

Piero edifica in terrà iìfuo prìmkro 
Edificio alla Qhtefa i allora in cuna 
V altro faèrica in Gel Santo ingegner tf 
Ve* macigni, eh* in fe per Dio raguncu 

Tu faggio imitator de le vicine 

Opere del gran Zio, ek* Offra fottreuea 
S« 'i Jobro ornò colgentrofo trine^ . 

Con eroico valor i co» fanto zelò 
Formi infigne Palagio, e fottraàmàioa 
Al 0om€ i/f ferrate Heggia Walm i» Cddf» 

« 

B 4 




AL SIGNOR MARCH£SE 

GIO: BATTISTA MANZINI 



Perla/uaVitadiS^Eufiachh» 

■ 

SONETTO. 

■ ■ 

TRa l^antirtiEuJìac^ifiidé fiiuaggie fiate 
Non meno che del cuor le fere affaU^ * 
E tréttand» di morti Mnt fomanttt 
Tenta a queUe retar piaga mortslem ' 

Quando pietofo il noUro eterno Amante 
Volar facendo v» Umimofo Srale^ 
Hecaf fatto di vita arderò errante^ 
Ad BttHachio d'amor piaga vitale • 

Tm eP il itme dkhi to» /anta 3ulo, 
Ne le tue tane aetoglh alto Scrittore^ 
Vere* baUia itf terra fi pome anco il fuo 

CQelOf 

heUCkriBe%ed*B»MacUie>^mitatmi ^ 
FiagJfi di morte con facondo telo M 



Gif anniifcre voraci* e nei dt amore* <| 



A 



A celebre Predicatore Napoljt^ino 
deirOrdine di S. Francefco. - 




SONETTO. 

« 

OT» che tratti i« ceiiericie ve 
D'iftjfttata armonia fUttr» immgrtaU » 
Se di Sirena ^imskU ttmU UaueSi 
La Qmliai ètimi f vita ogni mnaU . 

Che ài Sirene imitatore tb ^uaU 

MerauigUa^ ebe gioeutyOiUra appreilty 
Che dal ìmè petto k le Strette egttaUy 
Rompi U noUro idioma aure seleni* 

Tu traggi^fe traea» d^éiofmtri 
Ebriyti^Ue per marti huomittì erram % 
iir lo mare del Moitdo» erranti fchierei 



MAfe feattù cànova altrui cadere 

Ne l'oMde k mru tf»eUe 5 a' ptcri eatttt 
Tù fai forzerà k vita in sk le Sfere, • 



■■K 

Tu fai forgerà 

AL 
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> AL SIGNOR 

Francesco Bracciolini 

■ 

Per il fuo Poema f acro della Croce 

racquijlata ^ ■ 

SONETTO. 



PUemer c$n pie di luce il reo liuoret 
G hk tra f omkH é^Auerno antro fatai e% 
E co» HraieftytOt faer» fgrore t 
VarcofftibXArgli % t l'eficrando Jiralei 

Tanto à la fama inghriofo humore^ 
Del famofr^oiugar fium infernale : 
A la morfèi viuUi armi canore 
Trattando^ vltima far piaga mortalet 

Glorie fono del tm H gloria degno 
Plettro diuin y ch'armonio f o vittfe 

JDi Manto i e SmirjM il fi» canoro ingegno, 

Dnntffte > Pramefco^ a poetar ti fpìnfe • 
porxM fatai de Vjadorato Legno^ 
Che. l'inferno tur bòi la morte eSinfe. 



AL» 
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Ai P. STEFANO DI BETTONA 
• Minofe O/Tcruancc di S.Fraucefco 

Per il fuo lihro foprA ti Perdono di S. Ma* 

rÌ4 degli Angeli . 

SONETTO. 

NOn di luce già mai cost pomp^foy 
Be' gran Campi del Qelo il beletuurnei 
Ad' ilharar di Ten ilfeno andvfù 
Zàfcia rotando il Qoodutter del giorno : 

Sjial rifplendente hor efte% e Uminofo» 
Di vera gloria à i viui raggi adorno t 
Queffo del tuo faucr partofamofo , 
Qui la turba de* Sa^gi applaude intorno, 

Quindi , mentre la notte altrui ri/diari 
Degl' ingegni con caUmc dorato > 
Immortai giorno al nome tuo prepari . 

Onde adiuteui che de l'eterna Vita 

Celebrando la Porta» hai fortunato^ » 

Eterna tela à la tua fama ordita* ^ 



PER LA N OTTÉ 



DEL NÀTALE DI CHRISTO 



Nafci ilgram Creator de la gatura* 

Di patura le leggi on£ è che rette % 

Im lì agio» df la mite 

SùUndef ah' fe vien fleto f» 

il Guerriero amorofo 

De l' A more HupernOi 

yuole il Regno domar de l'odio eterneì 

la dir vuòife 'n vk notte à indir /otterrà^ 

De la notte ferpetaa al Rè la guerra* 



Illa mi nata da i»f aliti fplenderi 




MADRIGALE. 




Oua moralità dai canto del Gallo, i^nf 
MADRIGALE. 

OVelfennutOi dicuifegne la /corta 
Il dimeHkaaugelUy 
Cantando^ ericantandot 
Dilegua il fonn» in bandii 
E canoro tion vuole » 
Sofrafatto impròuifo tffkr dal Sole : 
ìmf ari ogni tnortaUy 
V àttofi vn gallo ancor maBro moraUi 
Che fer defìarci al canto et batte l'ale. 

Per il Tuono delie Campane nel di della-' 
Gomme moracioae de* Morti . 

MADRIGALE. 

DI if Iteli* ojfa-i 0 fedeli» ' 
Hoggi è l'arida Turba in Luce vfeité 

Dal fotterraneo fondo ' 
A chiederai nel Mondo 
Ver i' Anima penante i 
Cke di già le informai fietofa aita : 
Ma perche gli rapio 
La virtù del parlar l'hora fnneFIay 
Vn Metallo corte fe il (km gli preiìOt 
Hor chi di pietà jflarfo al pcpolpiot 
Bffer Vorrà con vergognoCo fallo 
Vinto in pi^fà da rigido Metallo ! 

Al 
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Ji^l Sole nella morte di Chriflo Signor 
^ Nonro. 

« 

MADRIGALE- 

« 

VEggtt ttme improuifa: ab Sol (h fai t 
Vvfate legg i anch' io 
RompOi e 7 dì can^o iu atue^ 
Mentre le leggi mte 
VeWimmortaUtà', (hi mai l^vdiù f 
La vita 4 fcifir Jì piega 
Queii che le tempre k SVniutrft lega. 

>Jel fuggetto ifie/To del Sole ofcuratofi 
nella mone di Chrifio , 

MADRIGALE.. 

MV-ntre per fahricare 
La fatutet onde il Mondo 
Egro non più languijf€% 
Di noiìre infermità fuppolio al pendo 
Il Tempio del fuo Corpo al fin disfece 
Chil'Vniuerfofecoi 
Rendette horror di pptu intempeliiuo% 
Il dì di vita priuo, , 
Dritto fù the caduco il dì morìffe , 
Qjtando al morir dgC immotai Superno^ 
Nafte na al mondo vnpià he l gior-no eterno 

Per 



Per Salas Eremita Alemanno , che 
vifle per Io fpacio di quar^n ca . 
' ianni continui folo con 
la SancixSma Co- . 



munione 



MADRIGALE. 

Cui celebrar urrtna 
FeS4^ defiAt l^eSé $he ^tm. iurtki 
hreue vigilia d^cjftruare ha cura » . 
Ma Salasy che fofpira à le fuferni 
"Be^eichefoM^ eterney > 
1» perpetua vìgil/4 igitrtù mena > 
E/ à goder, gli ^pre^ > 
Monte fi^anea vigilia e/ertta Telia • " 



■ * 



DELLi 
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' delle poesie 

DEL SIGNOR 

ALFONSO CONFIDATI . 

RIME DIVERSE. 

A* Signori Accademici tìumtriSi di Uoma 
Neil* e ([ere aggregato alla loro Accademia, .. 

SONETTO. 

SOrti di nuouù Afhl verde Stagione-» 
Toccando arido Ugno onda foJJeme% 
AlUr che zi»uanHi idi cadenti 
"Rtndx Maga di Coleo al vtmchio Bfone 

■ 

E fc Ho aliar che nacque il fier Gelone > 
Là di'gelidofinmeinvim argenth 
Spre&z^ rohuil» trafruine algemeii 
U hor rido verno 0g»i(rudeltenz»ane'3 ^ 

» - * 

• ♦ 

7al^k*h6ggitnmefh$teemp0faherfy 

SÌtt^ il (biara^ di Marte amico Gela$ 
Nuhe cortefe divitaleUnmorei ' 

DeWineoltomionUtilfe€€9B^ 
Verde diuitn ine più mà dÀterrtitf 
Del Tempo il verno tò de la Fana^gelo^ 




AL SIGNOR 

D VCA D I CREQVI* 

Ambafciatore del Ré Chriftianiisifflo 

f ■ 

Mentre nella folennità della fuA entrata 
caualcù f er Roma /opra ad 
Cauallo ferrato d^Oro . 

SONETTO. 

L' Or» j ch^ adorna il nehile Deiirierc» 
DeBriet^t che ferfmHù hot più diaiene 
* D'Etfii e Piret» the Sfil piò M foSiient 
0 de* QalUpÌH iUuffri Erte gaerrUrfiì 

« 

NPif rprigiénl (M auid^ pender $ 
Braccio mortai da le ripoM* venti 
Ne da le ricchey e celebrate arene 
Vìndo molle raccolfty oHP^ol nero: 

JUa per pompe più rare ^ e meritate 

Òjiel metallo a te dtè lucido , e kiondo ' 
Il tuo y alorda le fue vette aurate i 

Che ben*, e d'Oro il tao valor f etondo» 
Se con rojfor de la felice etate 
Nel fecola del ferro indora ti Mondo, 



C . Mentre 
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^MlMicre nel giorno della Vigilia di S.Pietro 
^ & era veduta ifì Roma la Caualcaca 
della Ghinea > che fi prefenta al 
Sommo Pontefice per il 
tributo del Regno di 
Napoli 

la fera di nom fi vedeua la girandola di 
Casello 9 & altre allegrezze di 
, fuochi^ e. lami. 
SONETTO. 
Affetto vagone di Lig^faggie Iberè 
Chaaea d'Oro fompofo il eritt d'argento^ 
MaceoUoi e leggi adrijltmo Corfieroy ' 
lefaipoc' attuar imitare iateato: 

Semhraiuiiilià del beHieofi armento 9 
Breue il eafo^ ampiù il petto » il piè leggiere % 
tiglio »09 me» i effe sfidator del ventoi 
Onde io dijjli oh del Sol degno DeUriero l 

Her di natura l*ordi»e tarbatoy 

De V ombra appar de la terreUre mole 
Da non folita luce il vel fquarciato : 

TPorfe dal quarto Gel difcende il Sole » 
Già che al corfo di» rno il fine ha datOt 
Che defìrier così degno amarro vuole ? 

Eforta 

Digitized by Google 



Eforta vn' Amico à ritirarfi alla Ci«»r 
dalla Campagna , douc fi trouaua 
à caccia , cflendo notte > e 
vedendo fi la Luna • 

I 

SONETTO. I 

i 

« 

GU €0n (enfi à*A9trM éUri ttkri 
N4tu fmgi di Attuto il manto apric»» 
<j^ndi grauide £ombrt il hfco anùio% 
biglia /pmtJtii e par tori fc€ hnrm-. ! 

Giàéiuàji noMCAàMdrirtUraifarit 
Sembra de le fue gemme il fuol mendicoi 
il gran Va flor £ Ameto in grmh amico 
mpofa gilde là Cerulea V»KÌ* 

• ! 

Cangia col patrio^ Andrea^ hrmo ritettoy 
Di Berecintia al giorno bor ehtmmicé 
Ombra cangia àtl giorno il vario afpeuo» 

! 

Mirai che dalfeluaggio almo foggìorno > 

"Benché Dea più d^ogni altra ei bofchi amca^ \ 
W fatto infin Qàana al Cicl ritorno • 

I 

. • C 2 PEil 
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AL SIGNOR 
PIER FRANCESCO PAOlft 

poeta celebre* 

SONETTO. 

P'Roduconfrutt'heprtUfifeltM^ 
VUrride Mue , e l'mftMitde pia»Ui 
Agne h umili fi fan U Tigri hirca»e i 
Vadio della Virtù diuiene amantex 

ffii^ge aita cclk tra finde ittfoMe *- 

: Sedia , t Cariddi ad' «gni ^itto errante^ 
Nafcono if> Ubia i fiori -, entro le tane 
Taifi d'aura vital l'angue /firjimvik 

"Bitga i'AuBro le nubi \ e riede aprica 
La Campagna dell' aria^ indi per quella 
'Bajftggiandofiaueifiornntrteai 

£ quale € più nel del torbida JJella- 
^ Depon la rabbia affile, e pioue' amicai 
Mentre il gran PAOLI artnmco fatttlk* 

AL 
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In occafione di vn Incendio notabile 
occorfo in Coftantinopoli , efbrta 
i Guerrieri ad armarfi conp:o 

il Turco . 

SONETTO. 

HOr the guerra di fiamme al Turtù fief$ 
Di Lenno il Dio co ani ffUragghed ente 
Indice^ onde le fiamme al mal sì fronti 
Sfejtgonfiy che nutrica il Ottre aUere : 

Volgete contro k ^Ottomano Arciera 
'Dei ferro i lampi h Voi» che illuBriye (onte 
> Spade cingete^ e k coronar la fronte 
■ Gite di gloria al più nafcoiìo Impero, 

Oh che hnon punto > hor ch^k le Tracie effefe 
Dnce è VnlcanOi il cui turbato ingegnu 
Noncafot ò colpa altrui le fiamme accefe:] 

Qhe Qontro vm ty k Ciprigna il Ciptio Regn$ 
Toglii!^ è ragim che faccia ancor palefc. 

Di Oprigm il Con/or tf ira% c difdegìjo ^ 

% 

» 



Per Signore niòlto qualificacO} iQorto 

su i' annottare • ' 

SONETTO. 

^ Cura iùmèadeli Mar Pende voraci / 
^ Dan affo alRè di lum'h il Gelo intanto 
Cinto al gran Funeral di èruno amméntfff 
MiUt$ e mille acceidea notturne faci* 

Quando i chiari di gloria) occhi viuaci 
Sepolfe in mar di morteie in mar dipìantà 
Gli altrui^ Heroe ) c* hebhe di Sole il vanto 
Viirmdo di valor raggi veraci. 

"Era hn dritto -ìVn mio fénfier mi diJPe^ 
Che tolto foffe^ allor eh* il Sol di tolto» 
Chi glortof) vn Sol dt gloria vijptm . 

^Ma yem il Sole, il Sol/è in màrfep»ltft > 
§l»eBii si come a' GiuJJi.U Ciel preferire % 
jFu rapito ad vn Mondo» in altro accolto. 

by 



Altro Incendio \ occorfb ne' Pacfi del 

Turco r^inno 1633. 

SONETTa 

Ou€ tinge /ubUmiy ingiuri aUork 
Aictfo il Cuor di teaebrì^ardm 
1» fcmèian?>a di Lu/tttt vnmUn aUfta 

'Rejidfi» di ghia^gtà.^i^fiktrs^rdtr^ 
incendio inufitato offri furcrv, 
Hapido sf, che da* fumerai chori. 
BmulavfcitoftUmmffemroi 

4 

'Preji i» fallo di Luna i Tracf arge»tj^ 
l giganti nemici al QelfuftrnOi 
Volgonforfecolkvtmii ardenti f 

Ut 'i ma là che n/hà tanto horrtn inttrM^ 

V*hàtan/eiferueà Fiuto i alme nocenti» 
Vrejidi U fimmt à dUàior l^lrferno . 

by Google 



^ PER IL SIGNOR 

MARCHESE PALOMBARA 

. Principe deli' Accademia de' 
. Signori Humorifti. 

S 0 N ET T.O. 

PEr h noH domé in pria falat» humcre > 
Colimbo di mtrtali amkhe /ime 
A mono Mtaio tkidujpe^ e al chiaro htrrsre 
D* altré Emisfero il gloriofo nome ; 

Ver hnmor doleethor con dimn valore 
Gmda i mortali yalma Colombai oè cornei 
A fegno tal» che d'Apollineo honore 
Non nmi toccar le ptn fuperbe chiome • 

MadelfamofoTJgnreQiafotte 

Oh quanto il del propitio hoggi» e fecondo 
Ne fa vinta veder la nobil* opra 1 

Ch^ apre del fuol di Marte il grò» Campione 
Nuouo di glorie Qeyènuouo vn Mondo 
§li*egliaiinien ehefomnato fcuopra. 



AL 



( > 



AL SIGNOR 



ANTONIO BRVNI 

Poeta celebre . 

» 

SONETTa 

TV che dì Mfi d pi» fiUndeMti hmori 
Cign» dìiUnùà, tuo éill'agh afieudh 
■ E da mano "BeBea > felift prendi 
Ve ì'erArid celeffe am/j te fori . 

^ qual 'Beh nUfTéndé altifplettdtH , 
'V^mbre di morte immortalmente o fendi ^ 
B fahs*al plettro d'or lama» di ffenjìiy .. 

Danzar le Graioie, e carolargli Amani^ 

■ 

Me augel tarpato^ in mi de fio fol kolUt 
%ù la penna immortai ch'ìtalia honorat 
Qutda de' lauri al dejiato QolUi. 

* 

Qh^ anche del giorno il Condutur talora ■ 
yU terrelire vapor fublime enollcy 
Qu' alzato per je gik mai ntn fer^^ ^ 

■ - - Al . 



Al medefimo Signor 
ANTONIO BUVNI 




NOne mwaecia d fu^l pi» ckiaro gìùrn» ■ 
Splende de* lauri 4 le più ricche chiomet 
§liieflitche chiaro il cantóne VNO il nme 
fi di candida kéf il Aiaa^o at^rup : . 

lui ha luce di gloria alto foggiornot 
. Ohm ffknde dei BR VNI il Sol j j! come 
.Sékj0i aggionta 0»e €on ricche fame 
Sftfz,iki deSritr dell'aure» Carro ùnerno» 

• 

Ver gir di luce a i più futUtmi fegni^ 
Di «# Brà»o fpiendèr ctrcatio in vano 
Storta più chiara i t^nehrofi ^ngegu^ 

■ 

Vànntt e celati ornai nell'Oceano, 
Con fcorno 0 Sol « già che di rat pi» deg»i 
Splendfria^inio ,iL,Ciel da Bruna mane» 

m AI 
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AL SIGNOR 

OTTAVIO TRONSAR.£LLI 

Poeta celebre 

Per Ufud Bj>tt0 Tiaualf 9 Poema l 
SONETTO. 

(uinta 

Marte fiutM il Sagittari» audace^ 
Mene non meno e faettata^ e vinta 
■ Da tua fenna imtnertale > in femòa giacei 

♦ 

Se U luce mirar pauenio^eBintA 

Dell* empia Lunai impallidito H Tracn 
Vien di raggi pià vini intorno cinta, : • 
Del nome tuo la Uumnofa Vate. 

Di ^uolo indegno al precipizio degno 
Su l*aU de la fama al Cielo è fcorto^ 
Onde s'eterni il tuo fublimt ingegna x 

E mentre è d'Anfirite in fino afforto 

Più d^vn barbaro legno i il tua bel legna 
„ Poggia di gloria al //* fonro porto» . 

^JMby Google 



PER LE DECISIONI LEGALI ^^f^ 

DI MONSIGNOR 

ÀJ-ES ANDRO SPERELLI 

Vcfcouo di GubbiojC Tuo Zio Cugino. 

t • 

SONETTO. 

INgegui» 0 Vóh che peregrini i/tmn t 
Ver h mare d'AiIrea f chiù are i»ginS9 
Ogtf ìnteffo nafcofo , t'ifenéier giuM$ 
Vi taUniA imparar^ à'inuidiaaft^rno i 

m 

QueBo velgete d'auree ncte aisrit§ 

Vohmey oue fatomda 40 T»i»/>w At/guSa 
§luafii ù»de torni il ficfih vetuUt > 
Inatto hk quella dal Gel fra noi ritorno i 

Terò che quim àgloriofo hnore 

Del mio SFEREU2 i veri ftnfi aprìé 
lemi^ ritolti al più profondo borrore i 

Oracolo migliore altri de/io 

Non bMa di trouar' , v*e/ol migliore , 
Ùou' Oracelo è. il Verho , e fpecchio vn Dio . 

■' , • Per 
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AL SIGNOR ^^J-^ 

CARDINAL GINNÀSI 

Mentri prendeua il Poffejfo del 
Decanato del Sacro Collegio • 

r 

SONETTO. 

DI //«wtf d'ììehe il mento allora fieno 
Bauea à l'adolefitnza i vanni dato 
Da via volar ìquando su i vanni alzato 
D^honori sn l^ali tue folìi Cillenoi 

E teeo vna lahri^ e C altra in peno 
Hebber Vito-, e Vietate il fiè girato » 
Là d*onde poi del tuo valor pregiato 
Colmò Inocchiata Dea l'ampio terreno, 

Indi.facrata Kofa à quel staggirà 
" " CriKe, che gli altri alfommo allor ferharoy 
Del Rè degli anni hor pregio in te s'ammira. 

Qiiàl4i merto immortal fegno più chiaro ? . 
Se per darti gli h onori il Mondo mira. ^ 1 
^atto infin liberàle^ il Tempo auaro ! 

i 
I 

D PER c^oos'^' 



4»-*PER MONSIGNOR 

AÌ-ESANDRO BOCCABEtLA 
ydjcore della Ruota Romane 



» » 

SONETTO. 

* 

• • » 

NOh f ik genti , Mtf più gli ^iidMÌ ^»nm 
Che ìfMtkbe fuègkrit ff^Q rìmnHt i 

O» la hcca, .^nde fparfff mf] ttftrU 
Dé lepis^nu a le ftante i venti ifruMt 

EfejfentefiÌ0glff4tdf4mfV!4mffm 
Vanirne lepi, ^ imfr Inietta $ fum » 

# 

€iÀdl{taln9meHgra»d*EreedlFellay 
Vuife4l Móndo benù i ma In dubbie e figlie 
PiàlMJgriiljlè/pfdi^m 

Vince chi vìnfe il Mcndfill granMpma»ei 
Che fol parlan^ffì kv»f»l girar di ciglif* 
A fe fàde la Terra «g/nì alma, avcell^» 

Per 
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^ 

Pcrilcor/b.de'Caualli barbari nd 
Carncu^Ie io Roma* 

s o N e V T ,0. , 

StMoit di ffttua^H in pino <uc,eglie% 
Tadre ttatuè ^itpmjìgiìt iti nunéoy 
Mentre ìittél dà Qorfiiyi il fiè di/ciegliei 

Che bar h are è. , ma h4r.y*refthe f^gik 
ì^on hatfernUè Vèlia Mhr^meiméHUi 
Oue fi mii'èJm fenfitiue foglie ' 
Il Più bei farM meritare armeme, * * - 

<• 

Brama per fec^ 'ùéirfi cfferàimfi 

Dal Céwre £te% e fireeima gUel €ù»$etide 
JJAnriga4tìe£e ì» emrep Qarr» éjftfe • 

Di fiamme divergerne infine accende 
llifià itene d^Beita il freddevi^ 
ìyffina il temfe kgir più liene apprende» 



t 

Per vn* Eclifll della Luna veduto 

in Roma. 

.SONETTO. 

VOlgtMd^ ilTem/fi,eH Geremie fm ntlCUU^ 
Quéi hkfermt la f nàia OrtigU Dta, ' 
Sufllapiù che mai chiara àwìm^ 
Luce» (begli dif^epfa Aìlrt. diDclfix 

0« mlk raggi*» millt f0rti U vth 

S0Mr£Ìai$lfi À Muefi»/af^rJ^ir pariOt 

tumida in oftoy e più fttf erba fia 
Arder la grande fia face di gelo : 

^ua/tda tra Giftiidi é' l^fbei/pie»dfiri 
Intermezza la Terra Jlpiè fatale, 
tà ch'ella, ruoti iu teuebroj! borrori, 

Quante èfragilp difs* ie^tempra^ mertak» 
Se ancorai» Qehra famfuoimaggiorit 
La Terrs een V9*Qmbra il Lume ajfaleì , 

AL 
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AL SIGNOR 

CAVA LI E RE PAOLI 

Poeta celebre 

Trauaglim da lunga Infermità, 

SONETTO. 

OVal "Febo in fila é^or^ plettro fcmrùi 
IXeridendù alto V ama/o il belTarpeo^ 
TraftaBìi # PAOUy e detìiv» fmon canoroi 
Che Ufmario atiatf^còi "ninfe il Dirceo.^ 

Al dolce fuou de* dotti cigni il Coro, 

Segnate oi^moniefo k tè fi feOi 

Apyiiiiy di facondia ki nembi d*oroi | 
- Viù ricco y emulo vn fiume à quel d*Afcretl 

'A queSe merauìgUe ornai la geme ' 
, le credea vero nato ti tempi noBri 

"Rettor del canto > e in Pindo ancor giacenu» 



Hor fé "Bebo adiuitn^ che mn dimoBri 

. Verte contro.pandor a arte poffentev 
Vuol che mortale al tuo languirti moBri. 

D j Ve- 
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ycuutji dell' Inuemo. , 




SONÉTTO. 



HOr the péMfri fiit pupgcM» i mtfi^ 

ecco k noi j col pm mendM ammMto» 
DiU'am/o, vltimo Hjiglio* i fa ffi hjt ne$. 

Mira eh* à freddi lmper\ altri paefi 

Cerca» gli augettUfiiando hur^pat cm»» 

"E Brepitofi volatori imatito 

Sem^ram ^ufi^ka»fo$i^Bdo iverfiapprefi. 

■ 

Viagne il volto del fuol^ eh* il fallo altert • 
Scoprì di frmto » e di fuperle fronde 
Bnmo df rifghe il M'^Mor. primiero» . 

i 

E perche neormoraniowfrefchefpottde 
A la calda Nimica appUufi dierot 
in mogifim di shri^lo hot» career J^emUm 

. Per 

♦ Diqitized by Go'>'^''' 
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Per la Vittoria dclh glorìofiflìjpa 
Cafa d'Àuflria coatro gli 
Eretici Sueci. 

m 

ì 

S 0 N E T t 0. 

0 

Crefii ié TerM, tfift^m il Méndtii 
Mijfe ti Kmw del ttuebrofi fondù ' 
'Fiero dal' Aìjuii$fte atmatd Jlitohi 

MafattgeldtlT^tMmtàvitgMardéfih 
A tterrh ^uAfi tuonò il Campo immondo s 

^ìnciiinil cadde all'Ere ho profondai 

Caduti gli E/nj>] ì e per voler fatale 
Di Sataa giunti a la Tartarea Sede % / 
Tal i'vdio tifimi*' %fé€e immortale . ' 

giueSi per depredar fftfi fero il piedei, ' " ' ' 
DaWAtjuilotti^ efè P Aquila Aulir àie * ' 

l^elrmheld'A^ioiloBeeUriìiprédè^ ' 

1^ A ' DicjjÀXf Google 



AL SIGNOR 

PÀOLO VENDR AMINI 

Nobile Veneto. 

SONETTO. 

LA' ve NtuutttA fatfsSkgso JUt 
DeP Bugatua Regina al Treno Auguro > 
GiUtg$aMÌ0 al mare il variar vetuffe^ 
SiabUfafùtnUhela0/$Herui»Udei 

Degl'aut/ifpUndfirì in chiaro nido 
Nafte ^i tè » eke de tati raggi e»»S4y • 
AU'agghiaeeiate flaaBrpy al clima adaSe 
T'aceiifgi s/fondcr liimiMfogride* . •. 

■ 

7ÀVendraminOi il cui vaUre appare 

M meitdo vn Soli che centro ogai emhra rea 
XyiHuidiat inalza al Qùl faci sì chiare: 



Oh etme arrife algram Natali Affreal 
Che /e /punta dal mare il Sol, dal mari 
Sol dar fi al Mondo v^nuouo Sol douea 



Roui'ne di Roma antica . 




SONETTO. 

Sotto calcata póluè in pkciol piafio 
Huntil la gran Keiffa ecco riftede\ 
Al cui fuferbo dorfo angulìa fede 
Tù quanto abbracciar fuo Vampo Oceano, 

l^i moli altero il gran Gampà Ro^a/iOy' 
Che in Cielmife la ftunfé iiof^^nùn fi veda 
"Rotteli e /confitta è stiùhì^» Roma chiede 
Oue fia Roma-, il Fellegrino in vano, 

Nè digrauidagià terra foffentei . 
' Scojfavinctr potè Roma i nero fe 
zittella del Rè degli anni inùido il dente» 

'Roma^ cPà terra cgm grande z^za pofe^^ 
Poiché mirò le fue grande z,e [^ente^ 
Tiù ielle l'omhr^ fue nel Sole afcofe^ 

m 

Al 



SIGNOR 

FRANCESCO MÀSSVCCl 

da Recanati. 

* • 

VtfmA d ritorno in Romé dalia Patria , 
doue era tmdato (pn ètcajione di 
hereàita rimanali * 

SONETTO.' 

Gf' k m ti ra^ liberaifimàm ^ t 
E feiza t€ mi fi» iti Sòie i rat ' ^ ' ' 

^Bofchii e t/99 ehtarOrÀmit ffkMlfia Imm» 

hor ptà hnga foffr'ft Àunqut pptrai > 

Ch* U vita habbi4 a pajfàr torbidas t hma^ 
T» che i» guifafeelet nnUràtv^ét* hai \ 
Del piàttidìdà m»^ pf^a piàj'nmaf 

^iuelgi al TebrOi eu*i^ dimetti ifajjt» •' 
Se nnuolofi e^e è per me-, ferem 
TtrtHU^ilGHa^Uieiétttrt'ar'ófdr^iffit, 

Nè de la Fatr/a già fi tepga à fretto 
'Balfap enfier^ -^ì» terrai ténm dàjpi 
Se fei Cègft0 delCMrfà^h^rem, 

I N 



I N M O R T E 
DEL SIGNOR PAOLO MANCINI 

Humorijli di RfiMa^ 

m 

Al hiét^ MéM€Ì»i , t'I f mf(dtlj^9i0.9 

Vedouo il Tehro^ e cCalta dagU4l inftgUK 
T Miteni cupo ptnh*p»dt f(9nMl[(r . \ ^ \ 

Non fpero u p /«, tykmegU 'Empirei ChMri . *. 
Tuonim mémcdi A§t eh* il Gel crui^ tji^t» 
A me »ilmia M4òlQN.v*^ei/jtr«i^. : 

Sparferdel dotto humnr gl'Ingegni i^tiMH. . 
lltmoif UtmproHà^fn iagnimfi hMwm% 
l» su i'Vfmaf/tneSfi vmfJifiéttstp ... 

^^jCi^^ by Google 



4^ 

l^tirEffeìjuié ùiitc da'Signorì Humorìftì 
al medenno Signor Mancini* 

Pir rOràiottt Jméehe fatta da Monfigmr 

f 

S Ò N E T T O. 

DA éràiek Méètut^ tra finali. 
Caro al Nume VebecVafihgiacea* % .' 
E su *l fiume Latine vn fiume eguale 
Baterhidiecfhifgtri^ViinnfàeglifAt, \ 

• 

Quandat eh* à^uei fi renda aura vitale, 

Afoilù impone d la famefa Idea 
De l'Elo^iiMeu^ aìLigurti^ievaii 

■ "Rapir U prede d la piufirte Dea» * 

Da fUfiSeàvitalTremèa appena date 
te veci incentra k merte, eefe di lei 
tiAtti i legami Jen , l' armi fpex,z,ate. 

hecfiVaoUriftrte 't ei gid colei 

Che tutti Viufce i hk viteté ifiude miraU % • 
Che l'^tmké Virtù gU.erge i Trefei . . . v 

♦ 

In 
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In occafione di vna voce ) che (ì era 
iparfà della mone del famofo 
Conte Caualier FVLVIO 
TESTI anncgatofi 
in niar«« 

' • ■ • i 
SO NE TX O. 

AJfme c quei , che l'atre onde fojfe^u^ i 
' VarcauégiÀdeiferiglififeo.bllh'i ', ♦ *7 

Credendo firff il piàcémr^-^ìU ' ' 
Chaueffe a prender fùfa > i,r4^t /penti $ 
' V amica Buoi de le cerulee gemti . 
^$rdeuriàinfemr^ofoikfiHrafi§f . 

0 Bar douea perche gli dier gioconde ... 
Fiamme di caffo amor Numi henignit 
Chi 'iMwinfitH»fk , mcfto^ ml^onde ^ 

^ual fi fiala cagian : gli 4Bri maligM ! 
Non s* ape/Un pertanto k chi iafconde ; 
Cihe mlPasfne m9i4i: foglione^, i Qgm • ' . 

. jfcfjjyju by Google 



.a4» . . 

Pfir/vm j;ran Pietra 

iS Ó NET T 0. 

O Vtna figikt'itmmkd^ M^kt alpini^ 
V$dd€ > t rajftmbré à la fu f erba naie , 

Sin 4i,Qi^ t§nMt€ Ita , che vfk i ' 
Na» pur d'Arni pff'^^ ktrriJa fréle 5 
Hàn pur. di lem fa , il Ir» , ^rmm : 

Ntf fei^ hàMcndv i lacrimar igÌ4 f0m^ » 
deli^ime^UpnSi^Hfdafìm/k^ 

Cki BupirìiA <^ A ^f^mffrscM farmi > 
Qf^ vimaVtìre ogni più d^ra . afa y 

Memre dma ii wlfi^» » «wirww ? 

i 



Per le allcgrezic de' fuochi in Roma 
nella felice Gerdnaiione del Kè de'/^^^ 
Komani FERDINANDO 

TER2.0. 

f^{l tfJJi iJQ^ 

S .0 N E T T p. 

r 

Vagir ddgrA» Vtrtfnvép Ù Uegfp Cri**- 
Temepdp ^'kro aite r»i»< « 

Jiggkiamùf Orienti Ufi^^^^^'^r 

■E,auAUhermfce(ifimfì^«*» 

fitficfi gih , prefagto horfm m fié , 

Vldra de l'*refia dei mt^ - 

^«/»^# (hi d^empa giàfp'^f^ (olfangui 
1/ W»'^^ > W''"'» Ge^mamn tutta » 

(cn fiamme egni efanguei 

Per 
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* Per rincendio di Roma 

fbtto Nerone. 

SONETTO. " 

DA tlranmco gi9g» Hallo opprèjftti *" 
Tra karyarià Ucci il fiè giacefttCy 
Giunta d'alte fciagurektàmta ecce0 > ' 
Vlmfcradricc gUi Ubera Gente } ' 

Seioglea da gli «echi ih la^ga vétta ^ffféjp^ 
In ìù'l Teho di doglia amp] urnmi i 
Varca di pianto il duro [affo iUeJo » 
Qhà nel fen Ic fauitU > tjrna dolente - 

Quando con empio aiàbitiofo gium " 

Di far che Roma ardejfe , tnfame vanto 
ÌHehbeT ir annoda cui dir crudo èjpoco : 

Misfatto reo ! ma da fcufarfi intorno , 
Qhefc non s^opponeua arderne il fuoco y 
Waceà ^omà renar fommer fa it pianto . 

V 

* 
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PER LA MORTE ^ 

DIMONSIEVR NICOLA FABBRI 
Cognominato Pcrefio , Poeta 
tranccfe. Accademico 
Humorifia. 

TSlell^Ormone funebre fattdi i» 

Jccademia . 

S O N ET T O. 

ED ecco , inuide Belle > il fil troMAtt > 
Onà'erA in tetra ilgra» Vere fio auuinth 
Di nuouo adMtaal cui gran cafi il/at» 
Virtù fuggita Viladelfo eJgifitP . 

Vagli occhi fuor » dal cieco duol foffìntoj 
Sgorghi ogm amico ingfgnt il cuor fiifratr. 
Da rauca gola > 4 fofpìrarlo accinto t 
Apra in w li profondi j ilfcn turbate • 

■ Gli ergale à fep^llir 5 del tempo Parmi% 
Scorni di Caria i fepolcrali heneri > 
Da luiifdttt più chiari i hreHM^e i marmi • 

« 

E per vendetta voi Cigni canori 
Fa te ch^al vi U0 fuon eterni carmi 

Utili merte fcmmerfa in queìii Uumùru 

■ » 
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Uiftromcnto d'arruQtarc 

1 rem . 

« 

^^^^ 
SONETTO. 

ENtré mele di legni imatugai» » 
AcuiiicL^mtidentUvntondofaJlù , 
Vende > da ferro acuto il fen piagato > 
Ci alto vafa ktimorgH manda à bajfo » 

Calca Arttfite piede a fojfo A fMffo . 

Moùìle ordegno > e 4 quel calcar tirato » 
• formando im tromco /ho» rauco fracajfot 

VioMfo» rapide volte raggirato.» 

Quiui il ferro 1 cb^ ognora oltraggio > e danno 
A far «ontfo le f tetro è che fi muoua » 
V rotta rofo co» furia 7 eiirtooaffanno* * 

J^olle vendetta > eh* al nemico gìoua :. 
Voickerofi dafajft i ferrifanm 
He le vifcere lor più dura proua • 

II 

Digitized by Google 



Il Corfo de Barbari , 




SONETTO. 

CAde al tuonar di concauo metallo 
Canape offoSìo » e la f re ferina mojfa 
'Lafcia sì ratto il barharo caaallo » 
Che raffembra dal Ciel faetta fcdffa . 

hor quel ch'andria fui fragile chriììaUo y 
Sembra che poi primiero effer non pojfa > 
Horquaf emenda del patito fallo* 

"Reca h gli altrh c f'attànzatafpra percojfa • 

jyìmpectato garzone alcun percuote 
Deììra sferzante * alcun di pace priuA 
V Oro , che 7 tergo Sìr idolo gli fcuote . 

Vrimìero intanto vn corridore arriua > 
Oae fatte rtHar le flrade vuote > 
Tratta > folta la turba e f dama ; e viua , 
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11 Maggio.- 




SONETTO. 

D ecco Maggio a la S/agh» dt* fiori 
Afre tv feto fiorito ti ricco manto : 
Ve Sì e la terra » ed amorofo canto , 
lBorio(tn4é*bofchi habìtator canori . 

Sparge dal grembo oltre Vvfato Glori 
Pioggia odorata » e de t* Aurora intanti 
Cangia di Berecintia il rifo in pianto > 
'En del più luminofi efcongli albori . 

Sopra i tappeti di natura accolti » 
Dànzano al fuon dipaflorali auene $ 
Ninfe } e paHori in mille giri auuolti • 



%efiro fiù foaue a noi fe*n viene ; 

Sonpm chiari di 'Febo i raggi fcioltt ; 
Hd ha più fch tette il rio "humide vene 



Per 



Per la nafcita in Lucca di vn NcpoteS 
Monfignore Tegrimi Patriarca 
di Gerufalemme, e Vefcouo 

d'Afifi, 

SONETTO. 

Q Velli ch'aGiunfi i» grHoyalSerchio in rìua 
NafcC'ifatto k le gUrie tlkfìre infante > 
De la fama Homana » e de Argina , 
QVimvìenft lumi ad ecliffar baiìante • 

QìA per la Patria > in placide fem Piante 9 
Di bella pace le fperanze auuiua : 
Già perla Patria h orribile , e tonante 
Gli empy giganti à flagellare arriua * 

§luindi d^h uomini grandi al tempo auaro 
Veggio > oh facro furor \ veggio pur nato 
Chi V4 de^Scipy > t de' Catoni al paro» 

Perche fojfe di Roma il fuol guardato , 
Gì* diè*l Cielo uno feudo : hoggi a riparo 
Del bel Serchio vn'Eroe dal de lo è dato » 
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TTcTcbra vn Difcorfo fatto Toprà alI*Hu- 
miltà , e Magnanimità , neirAccade- 
mia degli Ecarati d'Afifi ; da Mon- 
fìgnor Natale Rondinini fratello del 
Signor Cardinal Vefcouo della me- 
dema Città , alludendo a i Criuelii di 
fua Arme. 

SONETTO. 

CO*f gliaureiCnhrhe ben purgati tnchìòftri 
Diffonde pioggia si prfigiata-i e fìrana 
Saggio NAT ALiCh^vmfce à tempi noliri 
£ P Argina elo^ueaz.aì e la Roman a* 

Qutt che f olirò tpìù fithìimi ìioUri > 
Caggiùn d*ohUo ne la più cupa tana i 
Mentre dottò Orator vien cht dimoHri 
Giunta à baffa Humilth Vittù fourana* 

De* 'Rettori ammutitó ecco lo Hrido i 

Re^lA cheto ogni Jlil , muta ogni trombai 
Verde gli honon il più facondo lido* 

fTaccia la Tama ornai-, ch*aÌto rimbomba 
De' Demo He ni-, e Tull^ ; hor ch'il lor grìdù 
Heggi in (jueìio NAT AL mira la tomba* 

% 

In 



In Morte della Signora Marchefa^^ 
MARGHERITA DI S. GERMANO 
Dama della Sereniffima Ducheffa 

di Sauoia* 




ss 




SONETTO. 

OVel dolorofe dh ch^empto furore 
Di morte à sìgrartctalma il vela aptr/h: 
Vianfe la GUria , e foff iro Ì^Honore^ 
Anàaron le Virtù meile^ e difperfe» 

Scura eclijft velili l*aBró d*Amordt 
Piaga letale la "Pietà. Jcfferfe-t 
lyhorrida benda^ e di fune Bo h orrore 
Sue nude pompe la Beltà couerfe ; 

afleggto V Armonia temprata lira ; 
Vlularo le Grafie ; // cupo fondo 
Dt Cirra Eco fi fè di doglia^ e d^ira» 

E la Dora e/clamo dal fen profondo \ 
Cerca, il Sol di morir^ poiché rimira 
Bninto vn Sole^ addolorato il Mondo» 
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"Celebra vn Difcorfo fatto fojprà all*Hu- 
miltà ) e Magoanimità ) nell'Accade- 
mia degli Eccuaci d'Afìfi | da Mon< 
fignor Natale Rondinini fratello del 
Signor Cardinal Veicouo della me- 
dema Città 9 alludendo à i Criuelli di 
fua Arme. 

SONETTO. 

COn gUain^eiCrihrhe he» purgati i»chiù/tri 
Decade piccia sì pregidtay e Sìrana 
Saggio HAT ALtch^vmfce à tempi nofiri 
£ Argina ehfMe»zai e la RmatiiU 

^luei che f altro i più fukìimi ÌLoHri % 
Gaggio tt £oh lió »e la più cupa tana i 
Mentre dotté Orattr 'Oitn ehi dimoSri 
GiMMta à baffa Bumilti Vtttù fouraM» 

X)£* Hettori atumuiìió ecco lo Hrido i 
fi^i74 ihtto ogni Hil > muta ogni trombài 
Verde gli hottori il più f atondo lido*^ 

faccia la Vama omait chiatto rlmhomha 

Verno fiem-, e Tnll^ ; hor ch'il tot gridé 
Hoggi i» attedio N. A TAh mira la tomba* 

la 
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In Morte della Signora Marchefa 
MARGHERITA DI S. GERMANO 
Dama della Sereniffima Duchefla 

di Sauoia* 

SONETTO. 

OVd dolor of 9 dh eh* empio furore 
Di morte k sìgrancCaima il vela aptrfe 
Vianfe la Gloria , e fofpiro i*ììonore% 
Anàaron le Virtù meliti e differfe» 

Scura eclijfi veBt l'aBro d*Amorìfy 
Piaga letale la "Pietà fojferfe-i 
jyhorrida benda^ e di fune Uo h orrore 
Sue nude pompe la Beltà couerfe : 

T alleggio ^ Armonìa lìemprata lira ; 
Vlularo le Grafie j il cupo fondo 
Dt Cirra Eco fi fè ài doglia^ e d*ira» 

E la Dora e/clamò dal fen profondo ; 
Cerca il Sol di morir t poiché rimira 
Blìinto vn Sole^ addolorato il Mondo» 
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Per la cagione della medefìma morte , 

che fu Pietra 

E fi accenna VaRuzh del 
Grancio marino. 

MADRIGALE- 

ONde di margherite 
ììinoccntt riefca 
A molìrò pefcator la ricca predaci 
DePaptrta conchiglia al fen fecondò j 
Ver che non lo refìringa^ 
§lutlìi thgegnofo^vnfajfo auuien che fpinga. 
Stupor dunque non è , c'hoggi fi veda 
De la morte che pefca 
Ver lo mare del Mondo^ 
Con Parme d^vna pietra'^ à noi rapita 
Chi nome^ e pregio hauea di Margherita. 



Alla 



Alla fabrica della Icpolcura della medema 

Signora MaiciuTa. • - 

MADRIGALE. 

C'Rudele vnfaffb.reo 
Fu del fin di tua vita 
O nfihil Margherita 1 
Mentre di quella appunta » 
Su*l più bel del viaggio» 
"Recando al piede im£accÌ0i 
Precipitar tife» 
Di morte al crudo laccio : 
Onde con giuilo oltraggio 
Otte de r Alma il fragtl manto la fji^ 
Stridete del ferro fiagollatiifajju 

Neireilere aggregato in Roma all'Accade- 
mia de' Signori Huniorifìi,ia cui 
Imprefa è vna Nuuoia» 

MADRIGALE. 

ILafìriJfmi Apolli 
Del chiaro del Latino 
Hoggi per illtt ararmi a voi m'inchiter* 
h fefarl fof^ombra 
A tanti Soli k canto» 
Non d ifdirrs fra tanto » 
Finche voSìro fplender chiaro m'indora» 
Che fa fotta vna Nube vn' ombra ancora. 
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Al signor ANTONIO BRVNL 

MADRIGALE 

AL fuofsio ar monto fù ^ 
Chk sì foaue il pUttró tuo famo/h% 
Ch^ $ concenti del Ciel chiun^jue Fcde% 
R afitù sà le Sfere in terra gode s 
Tià che di mortai Gente 
BRVmquaft credei 
Rinati in te gli Orfei^ 
Hor che rechi infecondo^ 
Ilario Ce le He al Móndo » 

In occafiooe di grande Incendio occorfo 

à Coftancinopoli. 

MADRIGALE. 

NO» ti lagMore ò Trace » 
Se fày quaji ftu&u'lliot horrihilface ' ' 
Jlgran Btmafttio a U tua Rocca, intorno ; 
Cheitnehe à te cagioit di danm^ e [cornei 
"Bur fa chiara la nottet oltre ai coHume» 
E lo /plendore» e lume 
A chi qual tu Sìa in tenebrofo horror e 
No» è iugittria > ifauere. 



Nel fuggctio iftcflo dell» Incendio di 
CoftancinopoU:al Gran Turco. 



c 



Supponendo che chiamaffc in aiuto 

Maomccco * 

MADRÌGALE* 

He/ai mtfOi che fai ì C9H vana UnguA 
^ Chiami Macon-iChi gtaut mcndi0 eH%n^ 
BorfennMù che fei t (^*^ • 

Vttfii che fpegna in BtMntìé ilfuócó accolto 
Chi nk i mifero ì i» fiamme ognot fepUo^ 

Ma contro il fito^Oi 4( £0i nemicà è l'onda* 
Hai ben ragione iniautó 
Chiamar chi Sik nella mgióH delpàntOé 

Ad Amico , che i'hauea fatìotitó di vii 

regalo di Pcfci * 

MADRIGALE* 

BBn sii che i pregi VàUri 
Spiegan lingue , ed inchioFìrn 
Ma mentre poi con nòn àouuto honóti 
Godo per voi di pefci ampio fattore i 
Anche <jue\ ma/i hahitator dt Sondi 
Con dtté sì cèrte fe i\ 
Son dt voSirA honta bocche faconde^ 
JOicafi dun^te omiiche in nnoui modi 
Cantano i muù aiiisor le vofire Lodi. 



per 
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tÉ^fk BcIiTario Poema del Signor 

Angelo Scaramucci. 

Àirimpcrator Giuftiniano , di cui fi dice 
che fo/Te priuato degli occhi. 




MADRIGALE. 

TV che moHri i Campione 
Bd al fiometed a*fatti ejfer d^ABrea^ 
Se allor raffembri ìngìnTle » 
Che togli ( tnvtnJtìa fena^ af^ro furore ! J 
De* lumi lo f^lendore 
A chi premio non vii deui a. ragione , 
Horay mercè di ejueìie facre car/e^ 
Beco che puoifcufarte^ 
Co» dire : ofturai giullo 
1 lumi k chi doueat 
Fatto al Mondo ritorHCy 
( Virtù de* Carmi ) vnghrttt) 
Al fècole futuro 

Far degli Eroi più chiari illume cfcuro. 

Nel 



Nel foggccto iftcllb * effcndo dedicato 
Poema al Rè Luigi Deciinocer2o di 
Francia» cognominato il Giufto. 

Vrtfof^fta di Bdifarit l 
M AD.RIG A L E 

MI traffìt difiuerra 
Qg»o%che mme immértaMii aiitnél 

lo che f or day U cht cieca 

Vrouaìnel Mondo AUrea-i 

Mtntre im premi* dt* èeUici fmdwi 

Vena portai tra doUreJihorrorii 

Allor che cieco femmi ittuidta Greta 

ìiiforto anche f etnea 

Del Mondo ingiaBe offe fe i 

Quindi ti Cigno cortefii 

Onde io più non pauenti oltraggio iftgiaBt » 

Mi hk confecrato al GiuHo» . 




Per THippica Poema Latino del Signor 
Abbate ancefcp Sacchi • 

MADRIGAtE. 

i. 

CBJfate fur ceffate 
Uomaidifparger^ Ortf 
Bff minar fu dori •■ 

V 0$ the togliere $ vAntf 

Ad' Aleffandr» » e à Cadore bramate i 

ìtt domare , i» froftar guerrieri armefttii 

Odefi dire a qne* maeBri accentii ile% 

di' apre in suHTebro^ quel delMimio egujL'' 

Ve P Auriga del del Cigno imtnorfale; ^ 

E dritto fgr è (he canti . ' • 

De l*4rmento da gnerra 

Chi con penna guerrierd il Tempo atterrii * 

Al 
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Ai Signor Torquato ... « inquiecaio 

dalla Fortuna . 




MADRIGALE. 

SE fia ftf te /eretto il Cielo ognora^ 
Serena il tri^o voltOi . 
Chat tra nubi di duol > Torquato^ inuoUe* 
Se qual faffe 4* A uerno 
Fatto fà di fortuna ài cìeto giuoco » 
Ohi non sky che p far e 
Non fi dk tra mortai molto^ ne foco* 
Sai che dico io talora » 
De le sfere penfando k i giriy a i moti ? 
Chifpera fotte il Cielo 
Veder fofar mai cofa^ 
Se le sfere del del non h&n maipofa ? 
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In lode del Signor Girolamo deh Manna 
per voa Tua Tragicomedia. Al Monte 
Etna» che rapprefentaua la Scena. 

MADRIGALE. 

Onde s'óltraggi il Cieli Campa fataU: 
Già su*l tuo dorfo t figli de la Terrx 
Sfidare il Cielo a guerra : 
Ed ecco suH tuo dorfo alz>a la fronte 
QaeHo Cigno immortale > 
E di flrana armonia con note altere 
Mntùle fa J^armoaiofe sfere* 

* 

Nel Soggeuo iftelTo . 

MADRIGALE. 
§lttale darei pnoi pi» certo fegn» 
_ M ANN Aìche Apollo ancor di Lauri cimo 

Da quelViHeffo Helo 

Che da fulmini à noi lo feudo appreff a) 
T* incoroni la te Sa ì 
Se col fuon d'vna Cara > 
Che gli adamanti fpetra j 
Siiii arditote rìfuegli vn*Bco in Cielo, 
Qui doue s*ode «gnor di peéme cuuànttt 
In alpino ritegno 

Chi la delira tonatite abbatte^ e fere^ 
^"l perche s* erge ad' emolar le sfere. 
/ Nel 
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Nel Suggctto mcdcfirao -^^^ 
MADRIGALE. 

SE non fi fpetra > aprendo 
V Alpine dorfi , intenerito il Mcnte^ 
Ch'empio Gigante epprim^ 
AUUrmonia fuklimt 
C'her' ode in fogge ntioue j 
£ fot ehe teme ilfauolofi Qioue 
Ch* Eneelado di nnona éUù la fra» ti 
l»domit(b e fiperàà iU moBra i/orrenda 
Sbarco dalgraue pondo » 
' Scota con fuoiTremoti in aria il Mondo* 

Poetica Ragione perche nel £a d'AutunnOi 
e prihcipio d'Jnuerno cadono le frondì 

agli alberi , 

MADRIGÀLB» 

FVrk feconde piante 
Superbe Infegne del frondofo Autetni»è% 
^Mentre font a laUtfftk 

f ra pregi di l^omona* i di Vorfitnni 
egnh pompo fo trioj^fUfiméiaete ; 
Hora^Ìt[ a fredda guerra 
Sfidata ilcrndo Ver n0% 
Cni vincer 4iede ilgroM^of^im aUtrM$% 
Squarciata ^ terra ogni nemica Infegna^ 
Vritt' è che ScuÌa il vincitor the regna . 

^^^^ 

. F per 
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Jfo' Adulatore , à cui piaceua il 

Vino roflb. 

MADRIGALE- 

NOnjUiHufòr n9nfitL% 
Se ffil vermiglio piace 
Il liquor di Lieo ' 
Ad AriSlipfo A dulator fallace : 
A fe eie eh* è Jimite ama^ e defia > 
Brama di Tieaeo 
Ueffò il liquor seBui i . 
Ver che quello > al colore 
E* dei Vera wl Vetra^ AduUtere,^ 

Ai Signor Francefco Maifucci per il Tuo 
Difcorfo di Guerra» e Pace. 
MADRIGALE. 

DI mafite tanàre 
Fraucef :ot il feno armato 
Nel fuol di Mar/e, à dotto Marte vfcitfi j 

can vitali affamui 
Mtteuiguerra mortale 
Al "Rè forte degli anm y 
A la "Regina Deay forda sfatale » 

E im V0 toM Jiil eateertt ' 

'Reehifoeeà Pvditùt • • 

*A qual cuor pià turbato $ ^ 

Ond* k ragiem ti piace 

t rendere à diuifar di guèrra» e pace l 

Per 
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Per la Vittoria della gloriofà Caià^^^ 
d*AuAria contro gli Herctici, c 
nemici della Fede • 

I 

m 

$ 

MADRIGALE. 

« 

f^^V andò di porre HS§glh 
\1 Diceììi in Aquilone > 

Cade Hi Angel fellone i 

"Bd beggi i» Aquile» perdi Gorgoglio, 

Allor Difi, t^aha$* hor di Dio la Spofa ; 

Diguerrier Santoy alato il brando fsnti 

Allora 9 bor di Guerriera Auguffa alata» 
Dan f Me Satan cbe maoui 
Turba diferroi e d'empietade armata^ 
Mtrà eb* à tao malgrado hoggi rinoui 
Di tua Tragica iSoria * : ^ 
la dolente memoria» " 

- ». 
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Io perfona di vno Scultore: Ad vn Principe, 
' che diceiia eflèr fatte al viuo le noue 

Mufe » opera di Tua mano • 

É 

MADRIGALE. 

SEviueilnùhUQhtro 
De le Ninfe Cardie in terra fcoltOy 
Di Dedaleo latterò 
Non è, non ^ virili i 
Aialaeàgie/ffeiJÙi» 
Tà t» Signor dal volto 
Aura vitale ffirì > 
Onde ^naler rimiri i 
C^. lumi angnSiy e VÌ1Ù9 
Infin i fWoM l^remeteo^ fango attutiti» 
• ■ . •> 

Per F Alchimia» fcherzo.. 

« 

■ 

M A £> R I G A L E. 

DI chii litui qnaJP^nrOi • 
Menai* bore foffand«% 
Il efera infruttuofa il Mondo chiamai. " 
'Bd à me par, che bene egual* à tofrs 
Trutte raeeor fi fcuofra : • > 
CJheben driti èiebe ehi con felle brama p 
^ A vano fcopo intentoy 

Semina i fiati» al fiiH>emolga il vento. 

Al 
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Al Signor Caualicre Paoli / 
Poeta cdebrc . 

MADRIGALE. 

OV Al veggio ì eh Qelfec9ndtt 
Sh'I Terreno infecondo 
Del mio aerile Ingegno AUornafctttte ì 
Ah fe di eortefioy 

Uéggio vtr me diffcrra (rat 

Uog^il PAOL'immoruU ch'è vnSole in ter» 

JHerattigliaf/onfia: 

Chi nm sài tbt produr le fiame fuoUf 

Oue il raggio vital diffonde il Sole ì 

Annibale Cartagincfe. 

\ mIa D R I g a t e. 

Y L Campion di Cor Ugo 

X ^^^^^^ s^aproi d'érdìrOì e d'armi tareo% 

Per chiuder Roma in tomba^a Ipino il vareo% 

Meramglia no» fa smorbo diuiene : 

tìanea le Inciy vago 

JJUroe di grand*imprefe 

Nfl Sol di gloria immobilmente intefe > 

h^hi nonsàyche foole ' 

QteoreaarebindrafifsoilSoU? . . 



r ' ' Curdo Romano • 

MADRIGALE. 

ERa Curth mortale 
Nato di mortai Madre, ed era vago 
Di naftef^ immortale ; 
Quìadi a miranti varco 9 
C^e gli aprì Sella amica 9 
Corfe nel Ventre a la gran Madre antica : 
"ReHhSBroeheupagoi 
Che da quel fen fecondo » 
Ver non maifiu morirt rinacque al M^ndo 



li fuggetco ifleiTo • 
MADRIGALE. 

TVtto ver fi la Patria e fMco% e fiamma ^ 
Allor che de la terra 
Nel capo fin cfirrea i . / 

" V reudii Otrtio dicea-% 
O terra auarayo centro 
Il mio f^irto% il mio frale, e poi tt ferra : 
Che di- re Bar ni dentro , 
io no» ho di timor punto di gelo » ' 
" Se proprio è de la fiamma aìx>arfi al Ci da. 



Del medèmo Curtio • Vrofo^ofta ,/2ìl^ 
MADRIGALE 

> 

O De la Patria mia 
Gefttii che Hgrao ffetfactU mirate y 
Alcun tra Voi non fiA . ' 

O hahèia Huper (he vehntarfe ie mora i 
Che fé me Sieffì» vecido » veeido antora • 
. A vn colpo inuim >epio d^aÀimo fcrte% 
La rovina di "Roma ì e la mia morte : 
§}jiafi gran lìngua io tntré 
Vhorrida hocea dentro % 
Che [palanca ( oh liuporì )urra vorace : 
Che va^i del nome mioy farla loquace* 



Ventaglio . 
MADRIGALE. 

"Entre la man sferrando 
l campi di Giunone 
Muoua > di piamo il mobile iHromentOi 
Se di ealdo è cagiono 



M 




ipfreaare aita ì 
4 Nel 
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Kel ricomiociarfi le Accademie de' Signori 
Humprifthpaflatì i maggiori caldi dell* 
• anno > mentre appunto alli ao. di 
Settembre er aoo nate le ladi. 

MADRIGALE. 

"EgnAudo aridà HtlU > 
Ha^^re humido me»9 
S^glmU Nubi il finti 
'B quindi aridé Anch' ella 

mnra Nnh parca r 
Mentre Sirio foco fi il Mondo ardiOi 
Ma de le Nti^i al fililo coHume » 
Bor ihe le ladi nafiendo ailri ftouoftt 
Mnoion qui viui ardori 9 
A piouer torna ifioi vitali Hnmort , 

Per vn regalo di alcune fcopcttc , venuto al 
Signor Caualierc Paoli in prefcnza 

dell' Autore . 



I 



MADRIGALE. 
Ntrecciati Volumi 

jy aride piante^ efralti ondep tergi , 
AlmifiTAOUfidannOi 
Chi fise» il fi» di candidi coBumt : 
£ e§» bilia ragion ben ft co» fanno 
A chi è più eh' altruiy purgato^ efihtetto , 
negali, ondo fi tien purgato > eféiiUo* 

Im- 
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Iinpoiiemo per acccAdere air ^ 

Alchimia. • 

MADRIGALE.' 

ìdio dicon le gtnù » 

Che tùbramofo d'arricchirti a v» tratti 
Cafty * ttrre ferdeM » 
£ nulla face Hi i 

Mentono in ver» che pur gran cofe haìfaiio^ 
Mentre hai fotuto far col fo^o fola 
Andai U Qafe , e U Campagne a volo. 



Per la voce diuolgatafi della morte del Co: 
CauaUere Fuluio Tefti ne' 

delle Spagne • 



F 



MADRIGALE. 

VLP 10, ch'ai dolce canto 
Figlio altrui fi fcofrt del biondo Diot 
La nel golfi d'Ibertu hoggi morto ! 
Di nulle afpro tenore magiuBa intanto < 
Che filo effèr douea 
Spenta Apollinea prole i 
Nel mar d'iberia , one tramonta ilSde, 



Io 

■ 
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la^orte del Signor Gian Tomaio Giglioli 
- • famofiifimo Lettore di Filofoé^ » 

MADRIGALE. 

GIGLIO t cit' a noifpirauA 
Da le faglie de' fogli 
Aara foAut di eruditi odori, 
Crefie»do in gatfa andana 

Sù'lTraJiment fke l'ideai grandex,&a 
Del gran PUtan d'iUjJe ornai vineta • 

Hor con giuìli furori . 

Marte reeift ^hi^ ebe n»n dpnea 
. Ver naturai conjìglio », 
Del Plaioofi maggier erefiere il Giglia , 

lifuggettoideiro. 
MADRIGALE. 

m 

•» 

NOn cede à Fatff crudo » - ' 

Ma vago il gran TOMASO , ' ' 
^ Di rimirare à piena 
D'ogni velame ignuda 
De la bella Sofà Carnato feno > 
» Sciolto 1 vitale il laccio > 

f^ndo fe *n va del fuo mmale impaccia. 

Ad 

' . ' Digitized by Google 
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Advo'AIchifflina. 



MADRIGALE. 

TV (he la man SancaBi 9 
hd empiendo » e vuctande 
D* aure bugiar de t artificiof» Cucio , 
La borfa in vn vuotafii : 
JBeSi del vento a formar Vero intento $ 
Folle 9 e dell'oro al fn forma ili il vento* 





L*cx la morte del Sig. Pier Francefco Paoli 
feguica su '1 Natale delle fue Rime. 

* MADRIGALE. 

Pìn dell' vfato aperta 
Armonio fa gola 
Del , , * il Cigno f» rtua al Tebro hauea > 
Quando morte lUnnola i 
Che non vai nulla il tanto a far da Dea i 
Anzi è legge fatai > che i Cigni k morte ' 
Più dolce aprendo il roSìroi apran le porte . 



I 




Horo- 
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Horologìo da mono . 
CAPRICCIO. 

HAh^ia fi» qui Petk 
Vaito Brage cri^dtle 
De* mi feri mortali ; 
Hot ciò pìà non farà i 
Ch'ingegno arditp il fMO valore smfiegA 
Eoggi i e garrule fquille al pie gli lega ì 
Onde non muoue a fuo mal grado i pajfh 
Che non i'odan di quelle aUifracaJfi: 
giuindi il mortali che fente il fuo» fedele 
jyamhafciatrice amica 9 
La venuta nemica » 
SottoVlnfegnedelgranìtèdiGmiOi ' 

Tr0iaSarm canore% il Tempo è vinte.. 

I I 

* 



AL SIGNOR TOMASO LI£V 

Napolitano • 

P^r vn fuo Difcorfo dell'Otto > letto ne. 
Accadema de* Signori Humorifii . 




MA D R I G A L E 

t' Otte j eguir difdegui 
j Vur plebe pil difcpùUri ingegm > . 
lo dietro à le tue f corte 
Venfo Vette feguirt finche nfapporte 
Naturé il dì de le fofc bere eìireme % 
Che irrigati da nobili f udori > 
Sparfi tra trotto fot crefcea gli 4lleri » 
B fettza Petit ancora 
NeUra Nube famofa arida fera* 

t. 

Nel 
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>f d giorno i m cui fi ripìglùuano le 
Accademie , per il caldo 
intermeile • 




M A D.R I G A L E. 



^"S VeBi del fiumi Afcre$ Cigateantn 
Al canto Ur don fofa » 
Qualor più "Feho d aoi recagli ardori, 
Brami faper l'alta cagione afcofa ? 
Caldo eccejjitto fembra 
Jatimar di fetónte inceud\ bumìì 
Onde perche rimembra 
Del fio Garzone audace 

Im rnina» ch*eipianfe^ il Cigno gàee • 
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L'Iftromenco d'arruotare i ferri . 

I 

MADRIGALE. 

• . I 

OVtnofafonridente 
Ond' è logoro il ferro ogn'oraì e rofc j 
Vercotendo » e forando > 
lai fece divenir ferro Mcente : 
OMdeà^ue^fuoi ff ridori 
\ Sembra in note difdegno irne ììridendo : 
Ad offendere alimi mano diSefa > 
. T*abricaal prof ria mal tarme d* offe fa* 



Celebra la liberalità di Monfieur Pereiio . 

MADRIGALE 

Già della QaUia il Qrande 
Ercole fe f ariana y 
diatene anreefilaua t ' . 
Tu piateci à Virtude ognora' in grtmh 
^al Gioite a Danat inpreiiofo nembo ; 
Onde ciifcun di Voi rende famofo > . 
leforo pretiofo y 
Ma il GaUicO'Oratore 
Cede P ERESIO à te i cbegU Orifkoi ' 
Furo» parole al fiat > e fatti i tuoi. 



L'AV- 
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rAVRORA. 



Canzonetta per Mudca , 

Cefi Phora lufinghiera , 



l'i DelC Aurora ntejfaggiera» 
Sì» su dumtinè awàuLnnt k SìmI 
Alia Campagna lieta % 
Pria eh* à »oigi»»ga il Sfil, 
Oh che fati molUccUi 

ly «idrati vewtiselU l 
Sà SH daitefue andiatMU 4 Hatl 
A g»der f aare frefchc > 
Vfia che n* auampi il Sol • 
hcco Ctorii ehe ghirlande 
Già di /ori in Cielo fpande* 

Sà su dunque andiame 4 Jiaol 

J por ridenti à corre > 

Vria ehe.gli offenda il Sol, 
Hor pi» ahondà ftel più fehietto 

Di f refe* onda rufiellttso. 

Su su dunque andianne k ffuol . 

Alihàr gelid* onde',' 

2riaeheleauampiilSol^ 
Hor difeioglie ogni augello 

Tra le foglie fuon nonelloi 

Sù su dunque andiamne 4 Muti 

Con armoniche auene » 

Pria (h* 4 noi giunga il SoU 




DELLE 
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DELLE POESIE^ 

DEL SIGNOR 

ALFONSO CONFIDATI 

RIMEAMQROSa 

AL SIGNOR VINCENZO GALEOTTI, 
y ditote del Sig. Card. de'Bagai>e Tua 
. ^^ooipatrioca > che l'iouiuua i 
cantar Rime amorofe . 

SONETTO. 

NOhil VtMtnxMi cke àtAmor tant^U f > ' 
Ch*i0 fcherz.t co» Amorìciè tolga il Volr, 
E chi sài ch'egli k me [piegando il volo% 
No» mouefft pi guerra al petto mio f 

% • 

Capricciofo quegli è finto per Dìo i 

lo fono augely che vò radendo il [uolox 
. Sdegnar poma H mio confo $ bor qtuib foU 
Vvbidirui mi fìt Signor % reSio • 



Cantero ben d'Amor, fe di noi canto ; 
Se non di ^ueU che qualor* arde vm taore^ 
Nutrf fue fiamme in vaJio mar di piante^ 

Che voti mentre di merto, e di valore 

tirando k gli altrui fotti il raggio Sante$ 
Gli accepdeje d'Amor, pur fietf. Amore, 
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Occhi pictofi 
di belii/Hou Dama • ' 

sonetto; 




htcfiJfimOfHMt^ ì hmi gira 
La noh 'tl Dófjfta i f del hel Cielo adornoi 
Del Dio à*AmoV ì^orbe volgendo intorno^ 
Di €€U&€ fina faidUe fpira . 

Tatto fiamma ilmio Cuore inalza-, e tira 
Quindi tfuafi à fua sferaì al bel foggiar no ; . 
Mé% laffh aln^ualeón grane doglia^e feorna 
4 cader va % mentre faliiai afpra ! 

A cader va (fin precipizio eterno 
Sona accdie faitte » e sì eadends 
Ukteel Oelo d'Amori d'Amor l'Inferno* 

Oh fpietata pietà, ! così credendo 
A méntiw parlar fèmpliee^ t^rno^ ■ ' 
l^itra Hiena talor pajfce morendo . 

m 
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Dama " 

Che partorendo Bambini morti , vcniua 
abandonata dal fuo Spofo. 

S O N E T T O, 

Perche preda ili m$r te altri nen Jia ? 
Ver non far ehi nen nacque ancori perire^ 
Nata perder degg* io la vita min ? 

5 perche dehha altrui càner fuggire 
Ofcuroy che gli diì forte natta 
Del legame amorofo \ ognor languire 
"Debbo in prigìon ù tenehrofa^ e ria \ 

I 

I 

Ne nòy nè nò , non mai confènta il 'Bàto > 
Che per altrui mi perda > vn tal' errore 
Prouit fe più commetto» H Cielo irato^ 

Ma di legge sì cruda il rio tenore 

Pongafi in bando » e al mio fedele amato 
Già^che mìgiunfe il Cieli mi giunga Amore, 



Per , 



Per bella Donna 
che miece« 



SONETTO. 

LA mdf^ armatateli crin SielUfUe^tU 
Per grò» Campa di àiade» eue la "Dea 
Spiegaua il fitrde le fìu pompe aceeUot 
Niijfaifardii/tlUzMiilpièmuta* 

Di cerno fpigh^ vn fil volume oftuoUpi 

ChiuAìlielfiatieO'adhora^adber itri»gem 

ìndi ferro faeUettì^ iui riuolto^ 

"Bfca al Moitaó appreJSa»do^l fupl togliea* 

Ah fe fpiri dal volto amre viiali» 
A che^ difi io» /offrir it grane pondo 
¥f Ufi per dare^r* efca 4 mi mortaU i 

Volgi pietofa ti hi Sfolto gioèandp ; 

Volto» iiteai piatte il del pregi immortéUi» 
Che ta>mo palìa à fatollare il Mondo • 



Digitized by Google 



i : ; Per bella Donna» che 

batte il focile . 




S O N E TTO. 

DA fredda felce ctn temprAto acctart 
Tragge Lillat vegg'io, calde f ammette j 
Nè d'vcjfo ha di caler , ck* kft$e faceUti 
O» Ve fumo mill'alme ardam a farà. 

Di luce »9 eh* il fuo bel volto auaro 
Ne le duet che rinchiude^ eUtere Belli » 
Di quante accende il Ctel tremolo» e heUe 
I, ha luce xoaggier, lume fw cbiaron 



Dunque ricca di caldo» e difplendori » 
4 the con pondo de la kian ca mano 
Fronde da vnfajfo a mendicar gli ardori/ 

* 

Ah eh* intendo ien* io Patto ùmmanot y 
Giunger defia^perche pi» Hrugga i Cnork 
A l* incendio d'Amor quel di Vulcano» 



G 3 .AL 



XtfSIGNOR DOMENICO BERTI 
Cht rinuicau à cantar d'Amore, 



S O N E T T 

CH* io pktbial fitm cfilei$ di cuifeguMt 
TurtA uè vi di belle Furie arciere > 
£ la tua ctn turbar tranquilla paccy 
^uggei e fual Varte nel fuggir tif^e^ 

i 

r 

Ab ì^empia imfietejtr i th* à te sì fiaee y 
Votenabellaiecrudelchifachefperei 

: Se tey che pu9i frenar Penda fugace^ 
'Bugge (étedifpettefe afpre marniere f . 

Ma fe 0ual ferpe cruday e velenofa 
Ogner laUeaichUl cuor f offende taiet$% 

Ver Hfi mSfÉ e rigida > e eruccie/k ^ 

Segui dolce k trattar la lira intanto > ^ 
Qb'anco vedrai ^tlla beltk Hirofa 
Ceder qual ferpe ai tue eamro ineantek ' 

/ per 
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PER LA BIG. ADRIANA BASILE 
Famofà Cantatrice in Roma . 

m 

% 

SONETTO. 

OH ecae èella i» nuoue foggiti e Brane 
'Rende armem$a ceHei , che nelèel veltfi 
tìk ir a firme leggiadre , efitirmmm 
VBce de l*Alma > armeniefa aet^Ué t . 

Da fue deUit hamditoy aure fouràne ^ 

OonUcuremùrdaàinfuge^tvtUé 
Bfttle il duoUy ed eg»i enor simam 
Bére di gioia ite earigrufp oumIu * 

M a qual Biffale ^tiualrniJ^OMìglia fa ^ 
Seda miUe éeiiezze edefi ojuera 
Spirar sì fatta^ . angelica armma i 

Che fi mirahU dà. vece fonare 
^ Il del i miraiàl fwr driti è che eU^. 
Chi deh è di Beltà * vece canora • 

* t 

, P 4 Si 
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Si celebrala pudica bellezza di nobiliili- 
ma Dama Genouefe nomata 

Violante . 
Adifianzji di M onfgmt M^fcardi. 

'sonetto. 

DI fati che ngh nome k l*Mfà '€fra»te 
Striftfi difpiega in fue purpnret foglie 
Qij/d di mnHro leggiadro » ilgridp /doglie 
i v<tuila armoma plettro fonante^ 



- • I 



"Bra le belU hemr fMperhe panie • 

Vertente illuBre > auuien c'horagermegUe 
Nobil VlOLj^y in cui di finta accoglie 
lMfn0VÌM^Mtk (^eterne AmoteH. < 

Taccian antiche emai veci canore > 
€h* ale lor Meraviglie il fregio hk tolte 
Nnene^ the mirA H Monde%Alte Bufofei, 

Che fe di "Ri terreno il nome accéUo 
Portaron fiori-i hor di Liguria vn Tiare • 
Porta dei Rè 4^ Gelo vif raggie i» vette. 



: Per 
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Per bella Dama > che idanzàndo con vn 

Caualiere lì diceua 
V^oi hauete la mano troppo muida. 

agfi ^ scj^ 
S O N E T T Oi 

ff 

Illa i co» cui mt fa. forte felice 
Vof tubato h0ggt trar dolci carotty 
Qm gradite d*amor àeUe parole % 
Qhaèita to ruuida ma» molto mi dice • 

La iella in fra le belle alme 'Benice 
Ha he» ragion > che la lucente mole 
J^e^fuoi begli occhi ) qual lucente Sole^ 
Vhumor vital da me feccando > elice • 

Deb fey bella mia fiamma^ hor poi volete , 
C^' il roz,z>o ne dinenga e molle » e piano 9 . 
Molliti il cuor a che sì fcabrofo hanete : 

Gf*alUra9 per miracelo fourano 
U Amor^per fomigUarfi a voiì vedrete 
Marbidafaita ancor l'afpra mia mano* 

G ^ * Di^A^y Coogle 



A L SI G NO a ; 

A JN TONIO BR.V N I 

Poeu celebre. 

i^^occapone ^hautr dafo alle Hampe il fuo 
libro delUVtnereterretHkn 



A 



SONETTO* • 

*MA»tì$V0Ìy che Urana guerra al caor0^: 




iamme ^edi Srak c^mr frouau^^- 
E contro l'ano del gaerrierit Au»r» ' 
tlarcii del oigtipm vaa di piam^armaeei 



ì)ehfedarmoPtt»H*immHalèar(Ùre\ - 
6V fanar d'ogni paga U fUkbt amate % 
"Dal dìHortofentier del cieco errore^ 

" Al chiariamo il fiè girate: 

Che fe fiacche di vMt pena' /pieghi 
Qaeìli 4 Ciprìgnai alt da Oprigaa eltìteta 
SarÀ l*ira del figlio 4 i caldi prteghi i 

"Ed* ella Beffili medicarMÌ accinta (ghiy 
Vedraffhe che fia mai ch'alBR VNl bor me^ 
Se ^ohtitaria è ne* fkoi Carmi auuìma ? 
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Pcii; due Danzatrici in vn Rftino.di Car^ 
^ iiQmh > 1 vna per nome Antonia» 
' Talcra Agau • 

>" • . » * • ■ 

_ ■ O T-T A- V•-fe^•^^^f^:■; 

' . - 

T^T 0« cisìhelle ì»si* l'tttrna 

Da»z,an le Selle à Pjirmf^^%ra » 

J^ie^iAl tener d^'armitmof(i eetra : i H 
I Chemnflv^ 

AGATAèl'al/ray che quAÌ dùlei ff ira 
fiamme > c^/^^r diJ^ài^eaimiM di wBé i 
M sìUtti otteggia^tmtefiwifA' 

. CoSei tmgra&iai e leggiadria fi gira > 
' 5/ grata i» viffa^ e foura i fii sì preUaì 
Ciré tra ijut* lieuh e regolati errori 
Mentre fiiogliele piante * annodai Cuori. 



À bella Donna venuta ad habicare in vn 
vicinato in tempo del Sole 
in Leone • 





MADRIGALE. 

Or che più dell' vfat» 
Vibra il Sei caldi ràggi i» tgui latà » 
Oh del Cielo d'Amor Sole nouelto > 
A che venir vititto k fueSo 0 Hello f 
Sfi he»' io » sè he»' io% 
Ver far eh' io mi declive > . 
Km doppio it/ce»dio inceuertfca al fine ; 
Ah n»n nutriu inhuma» defio» 
Impietofaheiik 

Donna nou fia già. mai tal crudeltà : 
Voifelacaufafiete^ 
Sanarmi anctr potete s 
Datéydate rimedia 

Al mio dolor m9r tale» 
O de W arder per freno 

"Refrigerio mi fia h Nette almene. 

Occhi 
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Occhi belli di belliilìma Donna . 

9 



MADRIGALE. 

A Voi SielU d*amor terrena € btlU 
Ceda» del del le Belle : 
Del Cielo ad ogni ffelU aW apparire 
Del Sol , cMuien languire i 
E voi cm meraviglie al Mondò fele 9 
Splendetele non languite in fronte a vnSele, 

• . • . » ♦ ♦ . , • ■ • 

V KcfRiggetto iftcffo . ' ■ 
MADRIGALE. 

AVan&ate del Gelo 
V auree Belle non pur^ Jlelle éeate » 
C^e di 'Licori il chiarg volto ornate > 
Ma naefo di Deh almo Jjplendore 
Vince il voSiro fulgore i 
Che fe qualora appare il Dio di Deh > 
Miriam che d'ogni Sella il raggio langue i 
Di voi all'apparire 

Veggiam tìnto difcorno il Sol languire» 

DigiEfiy Google 
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Per bcllifsima Donna liberata da 
infermità mortale. 






MADRI GALE. 

DA le Vurie wf erudì 
Spinta da U magion palUda, è bruna 
Cor fe mene importunai 
Ter vccider co ilei > the feuipre vaide: 
Ma quando poi s*Muidei 
Che d'eBinti mortaU 
"Brano' in maggior copia appo di lei 9 
Ch'ejfa morte non ha /polite > e trofei > 
. l'ornò fuggendo à le tartaree porte 
Vergogaofa la Morte , 



Chiome^ , 



Chiome roffe di Lilla 
al Sole. 




MADRIGALE. 

I 

P'Brcke fiera homicidA 
Sempre à guerra monéte j^^fri disfida 
lilla di morte degna t 
liora the da la più fuperba parte 
Vurpuree chiome incontro al Sole ha fparte% 
Infuperbo volume hauer mifemira 
Spiegata iutomro al Sol guerriera Infegna -t 
E che con muto grido 
Dita al Sole j k battaglia ecco ti sfido • 




* 



* 

Rifpofta di vn Caualiere à Donna 
guercia , che fi doleua non 
eflere amata , 




ADRIGALE. 



CU' io no» arda di vut 
VoSra 6ùlpA Donm' »ù»gi4 d'altrui: 
E time arder fofs* io 

Do»naìfs non feriHe vnqua il mr mie^ 

Ne potè te ferirmi X 

Se pria dritta la mira tto/f ponete : 

Se bramate colpirmi » 

E rendermi berfaglie al voliro dardo 9 

Vriz^Mte prima il guardo» 



Per belliflìmaN infascile ti ipecchia 

io vn Fiume. 

MADRIGALE;.. 

» • ■ , • ••• 

• • • 

NOnfieisiufortnonfiày : 
%e l*alma Nhfuhnone - . , .. ; ; 
Sdegna, ài vagheggiare " 
AF^' 'uetri il volto i e^ur ne H'ottde chiare- 
< "Rimirar lif dejta : ^ ' 
Ver$ch*è ie» ragione» . 
, Che fot miri del volte il chiaro honore 
Nelli fpecchi del Cielo vn del d'amore. 

A bella Ninfa con le Chiome 
. Xparfe . < . . : 

MADRIGALE. V- * 

E Sci pur "Lidia ftttre » ? . ■ . ^. -. . 
Hà reMar feriheftm 
Seieite d'sra le (hiemeyf nottattmc.'*- . 
Ter che fe tu fe'h Belky il.Sold^mm. > i 
Si sacche fparfe fuole / li.- C-;* 

Verfar le chiome il Sole , . 
- . Pef 
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Per bella Donna eflinta , 



MADRIGALE. 



s 



H pìem di morte vn vi Co 
Hcqpre fru Biatfti il Uife » 
Dunque Doma ^ch'è bella » 
Bella puh far con difufatA forte > 
Iftfi» i'herridA morìe . 



Proua , che bella Donna l'habbia fatto 
douenc^rc vn^i Tartarusa . 

M A D R I a A L E, 

T Art A^i^ formata 
Mi fai , chi H crederti ? Bella, d'Amerei 
Che fé fra l' aitimaiA 
Schiera tMtat di cu4^r fe refìa fritta 

/tm'Pvimp^aifhloauHieioche^'Uiuaì. 
^ofeia^fiun&acMàre-" 

Mifà viuer tua ma»., che ttte'lroftio i 
Tartaruga fon' io , . '. , , V 



Per 
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Per vn Caualiere innathoratoiì ad 

vn Funerale . 




MADRIGALE. 

é 

Jl^l^ Vate del del thiedea turèa fietff/a > 

Guerriera^ accoltp vn li^ddy ^ 
in lujinghiero f guardo > 
Di guerra emfimmii e di ferite |7 cuore : 
Oh di torbide Sielle afpro temre \ • 
Spenfe Fortuna ria 9 * 
■ ìft fra le requie altrui la requie mia • 



ff by Google 



Chiome di bella Donna al Soie. 

T 

MADRIGALE. 

IN van Donna fp'tegate 
Onde l^afciughi il del U chiome aurate » 
Se pi» del Sale affai 
Spiegane arder del veSto velie i rat . . 

« j 

Per bella Donna nomata 
Violante, 

1 • » ». 

M A O a I G A t £. 

DE/ [angue Sì Ciprigna, 
Éin qahUofayiernaBi i 
lier ch'abbatte i tueifa^i 
jyederate bellez&e al mende feU 
Adorata VIOLA , . 
Of* k te tra' fari i primi pregi hk tolte, 
Titj^i di /cornei e non di fangut il velie. 





Ad vo Caualicre ) che vanaprouauau 
fuga da vna peiiècutione 
d*Amofe , 




MADRIGALE. 



CHe eotttro il Ùh di Qmd$ 1 
Vana proui la fuga è (èi ttfil creda i 
Che m» puete il mùrt^U^ . 
. ^^Si'f con lento piede vn Dio c*hà l'alti 
Ma s* altronde noie fa cke.fitcneeda 
Atefedeleaita\ 

tr fuggir gli Antonp odiati af(a»nìt \ 
"Ricorri alTempOt efrefìeratù i vanni, 

■ ; -') 



/ 

por 
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Poetica ragione perche m 
TAutunno cadono k.ffjoadi 
à gli AlJbeii . 

♦ 






Da jfndde battaglie (^ufo^ AùtUfixa , 
-^Cbt pria coniar gdJnaKP • . 





.v^ . ■ 
■Vi 
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